
 

  

 

       

              Registrato al n.03/2024 del 28/03/2024  

                 
     UNIONE EUROPEA   

REPUBBLICA  ITALIANA 

 
REGIONE SICILIANA 

ASSESSORATO DELL’ENERGIA E DEI SERVIZI DI PUBBLICA UTILITA’ 
DIPARTIMENTO REGIONALE DELL’ENERGIA 

SERVIZIO 5 - DISTRETTO MINERARIO DI CALTANISSETTA 

Il Dirigente del Servizio 
VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTA la L.R.S. 04.04.56, n.23 – Norme di Polizia Mineraria -; 

VISTO il D.P.R.S. 15.07.58, n.7 e successive modificazioni ed integrazioni – Regolamento di Polizia Mineraria ; 

VISTO il D.P.R. 09.04.1959, n. 128 e successive modificazioni ed integrazioni – “Norme di Polizia delle 

Miniere e delle Cave”; 

VISTO il D. Lgs. 25.11.1996 n. 624 e ss.mm.ii.; 

VISTA la L.R.S. 09.12.80, n.127 e successive integrazioni e modificazioni; 

VISTO l’art.24 della L.R.S. 127/80; 

VISTO l’art. 2, comma 4, della L.R.S. n. 10/04; 

VISTO l’art. 83, comma 1 e comma 6, della Legge 7 maggio 2015, n. 9 “Disposizioni programmatiche e 
correttive per l’anno 2015. Legge di stabilità regionale” con il quale è stabilito il canone di produzione 
annua e che la quota dei canoni relativa ai periodi di sospensione non è dovuta; 

VISTA la Deliberazione n.344 del 08.08.2023 con la quale la Giunta Regionale ha deliberato di conferire, ai 
sensi del combinato disposto dell’art. 9, comma 8, della legge regionale n.10/2000 e dell’art. 9 comma 6 
del D. Lgs. 30.03.2001 n.165 e ss.mm.ii., all’Ing. Calogero Giuseppe Burgio, per la durata di anni due, 
l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Regionale dell’Energia; 

VISTO il D.P. n.3494 del 10.08.2023 con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente Generale del 
Dipartimento Regionale dell’Energia, per la durata di due anni, all’Ing. Calogero Giuseppe Burgio; 

VISTO il D.D.G. n.801 del 10.07.2023 con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente del Servizio 5 – 
Distretto Minerario di Caltanissetta – al Dott. Geol. Silvio Maria Antonio Gangitano; 

VISTO il Decreto Assessoriale - Assessorato dell’Energia e dei Servizi di P.U. n.57 del 31/10/2023, pubblicato 
sulla G.U.R.S., Parte Prima, n.48 del 17/11/2023, con il quale sono stati approvati i Piani regionali dei 
materiali da cava e dei materiali lapidei di pregio, dalla consultazione dei quali è possibile rilevare che la 
cava in argomento è compresa fra le Aree estrattive di Primo livello AG11.I della Provincia di 
Agrigento, con la sigla id_cava “AG044”;  

VISTA l’Autorizzazione n.09/14 emessa da questo Ufficio in data 26/11/2014, con la quale la Ditta 
individuale Bellavia Maria (C.F.: BLLMRA62B41F845T), con sede a Camastra (AG) in Via L. Capuana 
n.6, è stata autorizzata ad esercire per la durata di anni 15, la cava di sabbia sita in contrada “Rinazzi” in 
territorio del Comune di Naro (AG) insistente su terreni distinti al NCT del medesimo comune al 
foglio di mappa n. 96 partt. nn. 99-100-101-107-111-246-247-283-292-322-348-450-746-749-751-956-
(ex 949)-958-(ex 951); 

VISTA la denuncia d’esercizio del 01/12/2014 immessa gli atti del Distretto Minerario in pari data al prot. n. 
8335 - Reg. n.27/14, con la quale la Sig.ra Bellavia Maria, nella qualità di titolare della omonima Ditta, 
ha denunciato l’inizio dei lavori di coltivazione della cava di che trattasi, nominando quale Direttore 
responsabile il Per. Min. Zenobio Fabrizio e Sorvegliante dei lavori in cava il Sig. Alaimo Calogero; 

D.R.S. n°_____________ del _______________ 
Sospensione dei lavori di coltivazione della cava  di sabbia sita in 
località “Rinazzi” del Comune di Naro (AG) -  Ditta:“Bellavia 
Maria” 
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VISTO il D.R.S. n.803 del 17/07/2023 registrato agli atti di questo Ufficio al n.14 del 11/07/2023, con la 
quale la Ditta individuale Bellavia Maria è stata autorizzata a sospendere temporaneamente per un 
periodo di 180 giorni decorrenti dal 29/06/2023 e fino al 25/12/2023, l’attività estrattiva della cava de 
qua; 

VISTA  la pec del 08/03/2024, acquisita agli atti di questo Ufficio in data 11/03/2024 al prot. n.8688, con la 
quale è stata inoltrata l’istanza datata 08/03/2024 con cui la Ditta Bellavia Maria, nella qualità di 
esercente della cava di sabbia sita nella contrada “Rinazzi” territorio del Comune di Naro (AG), ha 
chiesto, ai sensi dell’art.24 della Legge regionale 127/80  e dell’art. 2, comma 4°, della Legge Regionale 
10/04, la sospensione temporanea dell’attività estrattiva per un periodo di giorni 180; 

VISTA  la pec del 21/03/2024 , immessa in atti di questo Distretto Minerario in pari data al prot. n.10184, con 
la quale è stata trasmessa la ricevuta di pagamento pagoPA effettuato dalla Ditta Bellavia Maria per le 
spese di istruttoria dell’istanza in parola, in riscontro della nota distrettuale prot. n.9267 del 
14/03/2024; 

VISTA la pec del 26/03/2024, immessa al protocollo di questo Distretto al n.10982 del 27/03/2024, 
con la quale la Ditta Bellavia Maria ha motivato la richiesta di sospensione lavori per la  
carenza di commesse nel settore dell’edilizia aggravata dal caro carburante; 

VISTO il rapporto reg. n.33/2024 del 28/03/2024 redatto da un Funzionario di questo Ufficio sull’esito del 
sopralluogo eseguito in cava in data 26/03/2024; 

RITENUTO per tutto quanto sopra esposto e per le motivazioni addotte e illustrate dalla ditta Bellavia Maria, 
di accogliere la richiesta formulata dalla medesima ditta esercente e che, pertanto, può concedersi dal 
26/03/2024, la sospensione di 180 giorni dei lavori di coltivazione nella cava “de qua”; 

VISTI gli atti d’Ufficio, 

D E C R E T A 

Art. 1) La Ditta “Bellavia Maria”, con sede legale a Camastra (AG) in Via Luigi Capuana n° 6, esercente la 
cava di sabbia sita nella c.da “Rinazzi”, del territorio del Comune di Naro (AG), è autorizzata, ai sensi 
dell’art.24 della Legge Regionale n.127/80 e dell’art.2, comma 4°, della L.R.S. 05.07.2004, n.10, a 
sospendere i lavori di coltivazione della cava in argomento per un periodo fissato in giorni 180 (gg. 
centottanta) a decorrere dalla data del 26/03/2024 e fino al 21/09/2024.  

Art. 2) Durante la vigenza della presente sospensione dei lavori, ogni attività lavorativa presso la cava deve 
rimanere temporaneamente interrotta; qualsiasi attività lavorativa che comporti anche la 
movimentazione del materiale depositato, dovrà essere comunicata preventivamente a questo Distretto 
Minerario e al Comune di Naro (AG), e sarà intesa a tutti gli effetti come ripresa dell’attività di cava, ai 
fini dell’applicazione dell’art. 83 della Legge 7 maggio 2015, n. 9, in ordine ai canoni di produzione.  

Art. 3) La ripresa dell’attività di escavazione dovrà essere comunicata preventivamente, secondo la normativa 
vigente, dal titolare dell’autorizzazione a questo Ufficio e al Comune di Naro (AG). 

Art. 4) Dovrà essere garantita la sorveglianza dello stato dei luoghi, posti in efficienza la recinzione ed 
incrementare il numero dei cartelli monitori, provvedendo al loro ripristino/sistemazione laddove 
dovessero risultare divelti o mancanti. 

Art. 5)  Nel periodo in cui resterà sospeso l’esercizio dell’attività estrattiva, devono essere adottate, per motivi 
di sicurezza, tutte le necessarie cautele atte ad impedire l’ingresso di estranei nell’area di cava. 

Art. 6)  Si fa riserva di eseguire, durante il periodo di sospensione dei lavori estrattivi della cava “de qua”, 
sopralluoghi per gli accertamenti di competenza. 

Art. 7) Il presente Decreto sarà pubblicato nel sito internet della Regione Siciliana, ai sensi dell’art.68 della 
L.R.S. n.21/14 e dell’art.23, c. 1, lettera a) del D. Leg.vo n.33/13. 

Art. 8) Il presente Decreto viene rilasciata facendo salvi i diritti di terzi nonché i vincoli e gli obblighi derivanti 
da ogni altra disposizione di legge. 

Art. 9) Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso gerarchico al Dirigente Generale ovvero ricorso 
giurisdizionale dinanzi il TAR territorialmente competente, rispettivamente entro trenta o sessanta 
giorni dalla data di conoscenza da parte di chiunque ne abbia interesse.  

Si attesta che il presente provvedimento, a seguito dell’istruttoria formale e sostanziale svolta, è legittimo, utile e 
proficuo per il pubblico interesse, ai sensi e per gli effetti dell’art.1 della L. n.20/1994 e s.m. e alla stregua dei 
criteri di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità e trasparenza, nonché dai principi dell’ordinamento 
comunitario, di cui all’art.1, comma 1, della L.R. 7/8/1990, n.241 e s.m. e della L.R. 21/5/2019, n.7 e s.m. 

 
Caltanissetta,                  

                       Il Dirigente del Servizio 5 
                                        Dott. Geol. Silvio Gangitano 
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